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ASSOCIAZIONI : 








Spiritismo 8 
medianismo, 


AI comm, prof. Cesare, Lombroso, 


Molto illustre Signore, 

Da molti anni io assisto con, vivo 

ipteresse-alla Intta che ferve tra i 
dotti nel campo della Pneumatologia 
ed ogni qualvolta avvenga che” il 
vessillo spiritnate trionfi jo sento 
che vorrei essere poeta per m- 
mortalare con-un inno degno della 
Fede la parola dei Grandi che que- 
sta Fede sorreggono u base ili va» 
gione e di esperimento, 

Arturo Graf che dal paese del 
l'arte e della poesia ebbe a suggere 
col latté materno la forza ilel pen 
siero e la. purezza dello stile, ben 
dovr ‘ebhe selogliore questo mio vota, 
che è. îl voto di amolti, raccogliendo 
l'eredi cospiega di Alessandro 
Manzoni. 

Intanto, com' Ella vede, un tale 
inno, prima che ad altri, dovrebbe 
essere rivolto a Lei. A Lei, clie con 
oraggio ili apostolo, e con autorità 
dli scienziato. regge tetragono ai 
colpi avvelenati dell'ironia” e delli 
moda, spianando la scabuosa via 
della nostra esistenza al raggiun- 
gimento di quegli atti ideali, che, 
per quanto si dica in contrario, 
sono e saranno l'unico conforto del. 
Vumanità sollerente. Ma purtroppo 
îo non sono poeta; nè mi sento da 
arrogarmi i divitto di discutere 
cogli” scienziati. Perciò io La prego 
a tenermi per iscusato se mi pe 
metto dirigere una mia lettere aperta, 
in forina molesta, como sunt dir 
alla buona, per por] 





































avvalorare le conclasioni csi lita 
è arrivato col sno coraggioso arti- 
colo inserito nella Lettura del sett. 
pp. e col quale Ella tende a pr 
vare: come i fenomeni mediani 
della Paladino non sieno proilotti 
esclusivamente dal fluido emanante 
dal medio (lo che invece ritiene di 
poter asserire l'illustre prof. Rot- 
tazzi nel « Minerva» dello. stesso 
settemb.) ma che invece sieno effetto 
di for ince at medio medesimo. 

1 chiarissimi. professori Faleomer 
è Faifofer, a Lei ben noti, e che 
ini onorano lella Lore amici 
potranno  festimoniarie delle n 
«meste ricerche medianiche e del- 
l'onesta narrazione dei fatti ai quali, 
anche con quegli egregi uomini, ho 
assistito in casu mia e in casa Lore, 
senza intervento di medii cosidiletti 
di professione, nè di altre persone 
di medianità riconosciuta. 

Potrei narrarle a fungo di tali 
fatti, perchè ne ho annotati a jusa. 
Ma per oggi mi limiterò a due soli 
che si riferiscono al punto che 
sopra ho toccato. 

‘orse, se quello che ora sto per 
narvarle, glielo avessi scritto un 
anno fa, i fulmini «lell'Olimpo ma- 
terialista si sarebbero su di tne sca- 
tenati, quasi a sopprimere un idiota 
od un paranoico. Ma oggi che i fatti 
principali della mediunità, quali la 
levitazione n luce piena e Ja mate- 
rializzazione dei fantasmi, orti 
ufficialmente  constatati, non è più 
permesso mettere in dubbio, an- 
ch'io, onesto quanto gli scienziati 
illustri che quei fatti constatarano, 
ho pieno, «diritto a. che da;.mia pa- 
rola non venga messa nè în Aubbio 
nè in canzonatora. 

Per Jovem! Non hanno forse ri- 
petuto nel Corviere della Sera dello 





























Essi rieonosciuti antentivi nelle 
dute di tienova, « nessuno è lecito 
mettere in dubbio? Lo stesso Rot- 
tazzi (art. citato) dice: « coloro che 
non hanno veduto, vedano, e poi 
discuteranno, e sappiano, per ora, 
che. parlar di ciurmerie così alla 
ta, vuol dire dar dei ciuema- 
torì « ndî, ‘a Krookes. Ramsay, 
Lodge, Lombroso, Richet, Flama- 
rion, Luciani, Morselli » 

Ora, perchè non avrò io diritto 
ad essere creduto quando narro che 
illa presenza del medico’ di questo 
comune dott. Italo Salvetti, di due 
miei nipoti corti Colloredo, del sig. 
Camillo, Magni e di.altri, una sedia 
a piena luce di candela si staccò 
dal muro!daime: distinteicirea: due 
metri e veme.a battermi all' anca ? 
Ricordo, che ‘il dott. Salvetti, medico 
e chirurgo valentissimo, mentre, 
poco prima, all'oscuro, una ridda 
rumorosa di serie avveniva nol Sa- 
lotto, trail faceto ‘e l’ivonico, mi 
diceva : «e non si potrebbe avere un 
po’ di lueo? n Accesa ima candela 
adde il movimento narrato. On- 
dio: «Ila visto, dotto come 
spiega l'animazione di'“questa s 
dia ?» R il dottore a me: €... mal» 

Le narrai questo fatio:solamente 
perchè testificato della presenza di 
medico valente. | di simili potrei 
narrargliene a continala. Mi limito 
























invece a due soli che non possaiio 
a meno di scalzare la congettura 


dell'ilfustre ‘ Bottazzi, quiella “civà 





sott'occhio | 
aleuni. fatti i. quali mi sembrano |st 









scorso, aprile, il Barzini, preelaro 
scrittore, ed il Morselli, ‘illustre 
scienziato, che quei fenomeni ilajs 





























Udine a dotnicitio, Provincie Regno, anno 4. 18; Stati dell'Unione Postale. 
mandando alla Direzione det Giornale, L, #2: 


mestre 0Priz 








del profungamento degli urti, anzi- 
tutto perché quei fatti obbo 
senza intervento di nicdiei, poi per- 
è, quand'ancho si possi olbiet- 
tare che ci Fusse presente pers 
di non riconoscinta  melliani 
sta sempre it fatto salient 
che i fenomeni nvventiero in condi. 
zioni onninamente contrarie a quelle ;, 
descritte dall’ illustre scienziato site 
dettò, Questi Po, dlisse : 
« mano inv inenpaco di at- 
«traversìre qualsiasi seliermo ; pi 
«sino una rete di fil di fi 
« larghiissime maglie ‘è snff 
cal impedirie il passaggio 
« può dunque ammettere el 
« Unsit Mario spiritàle, immateri 

Di quanto sto per. nari rio, 
sulta proprio il contiatio. Mi 

A Udine, in casi del prof. | 
vini, una sera d'estate del 
alcuni mici tenevano 
fica alta quale io pure prendevo 
parte. 

Una palanca venne, chiusa in una 
scattola di legno è la chiave venne 
consegnata al marchese Incontri, 
























































capitano di cavalleria, dhe se la 
mise in tasca. Da li a poco fa sca» 
tola cominciò a seriechiolaro cd ib 





ed il mio vicitio di sinistra avvers 
timmo nello stesso anomento che 
tra i palmi delle: nostre mani che 












svosse elettriche, Da questo muo-| 

scatti comprendemina chie; 
il corpo estraneo cra una moneta; 
della grandezza d'una palanca che | 
poi sentimmo uscire, e non 
mo come, dalla stretta in cui da 
ipgevamo, e cadere sul pavimeri 
petto 
NÉ 















to ilopo aver picchiato nel 
ile marchese, com’ egli disse 
momento delle percussione. 

Fatta la luce si trovò Ja scattola 
chiusa. 

Apertala dall'Incontri, nulla vi 
trovò, Per ciò che riguarda ta inid- 
terrazione della catena, tutti ci con- 
trollammo a vicenda, el io rimasi 
convinto in wie assolula, una volta 
di più che il trueco, ancorchè quel. 
che volta faccia i capolino, non.in= 
fiema l'antentività dei fenomeni com 
fa moneta fulsa non mette fuori ili 
corso la buona, e come ha esube- 
runtemente provato con apposito © 
vasto ed eruditissimo capitolo il Dt 
Visani-Scozzi, medicò insigne, nella 
non mai abbastanza lodatà opera 
sua: cla medianità » ina che in 
vi resta fisiologicamente provato 
essere proprio dei mediî più poten- 




















ti il tentativo di frode. 

Questo per quanto si riferisen 
alla possibilità che avrebbero gli 
arti prolungati del medio, di pas- 


sare attraverso corpi ben più elzs 
di quello che possa essere una reti 
di fi 





ferro. La quale possibilità, sfat:. 
da sè l'idea della matericlità ‘slo 
l'arto. 

E vengo all'altro fenomeno ch: 
















tenevamo strette perchè legati Dn 


catena, c'eri qualche cosa di e- 
stranco, che poi comiuviò ii nuo-| 
versi da per quasi spinta da 





ppi 8 





tare da 


icogli 
















Istruire. o s educare? 


Analizzando nella NUOVA” PA- 
ROLA una recente opera di Mario 
Calderoni intorno alle volontarietà 
delle azioni umane e alla sua im- 
vinz! sociale, IL signor fiatio 
rovenzal. pure prescindendo dilla 
amestione del libero ar 
fi volbutà è uno 
riîr importanti detta Li 




















dei 
















su è perciò è nato 

pens a educazione degli uomini. 
poiehecessa tende a dirigere la vo- 
Innià Toro in un certo senso che è 


creduto Jl migliore. 
Senonchè i 
vinti della forza educatri 
dispongono cd invasati del 
delle. proprie. vedute, gli uomini 
esercitano questa specie di aposto- 
lato.che tende a soggiogare le vo- 
lontà altrai al sistema da toro pro- 
ferito. A. questo, non ad altro, si 
riducouo intti i sistemi educativi; 




























tanto.quelli adottati dai parti 
del 


diliero: arbitrio quanto quelli 
dai loro avver: "Putti 
suoneranno o L ‘anno di 





sUggo 


suggestione gli nomini, prenden- 
doli 


foro 





nell'età formativa del 
i 1; © da toro su 
{ta a crearo volontà ehe 
o mettere in azlone e il loro 
loro vedute sociali. | 
ottenuti nel campo 
sociale do tin senso a nel 











della s vi 
l'altro 


A 





in qu via gli 
posioli,.i comlutti 

La: filoso 
juante mon 





ser ni fuiure al propri 
stema, fiduciosi nella virtit dol 
scinpio e tutta provecupata di sfrut-| — 
pria egemonia del mo- 
tempo, la minoranza 
giovani 








mento, 
di oggi educa i 






quista; lin questa oper: 
tiva. ba alicati gli errori, le d 
sioni, gli insustessi della maga 








nz: onde; 
uni cantinna ribellione net campo 
delle ilee. 





I Provenzit perciò si dichiara 
avversurio di quella dottrina Ja 
qjitale vorrebb: che, specie nelle 


senole pubbliche, Ja istruzione fosse 
integrata.da una educazione diretta 


a fare dei cittadini consci dei propri {È 





sloveri e dei propri diritti, IL Pro- 
venzal invsce erede che non si deb- 
bano educare i giovani, bensi i 
struisli. Far di loro — cogli serive 
concludendo — altrettanti cittadini 
consceì dei propri doveri e dei propri 
diritti; viiol dive fire cittadini ad- 


















domesticati ad esercitare quei di- 
ritti che loro accordinino ed a com- 
piece quei doveri he sugge- 
stione .impenizino loro; è sestituir 





metodi, ai ilogmni rel 
giosi, quelli: civili 0 sociali che an- 
famo. fabbricanido e che vogliamo 
n profane de paliei piantare ‘nei 
rvelli dell'umanità futnve ; il che, 

















esclude il prolungamento dell'art 
stesso. 

fo seguito a parccehi esperiaent 
fatti dal conte Calderari, pur capi | 
tann iti cavalleria, e da mein. cas: | 
mia, una sera, a reciproca d 
maggior garanzia, chiudemmo li 
porta della stanza in eni si espe 
Srimentava, jo colla chiave, lui 
posizione di timbro del prapriv 
nello, 1 ceralacea. Prima di ehin 
‘ehbimo replicata nur. 
ogni minuto; parti. 



















la star 
sita: 





in 
colare, specialmente osservanili 

















otta chiusura delie fin 
mlemmo nota degli osget 
vano sopra ogni tavolo. | 
spiccava una patanca, 

Uscimmo a ritroso dalla stanza, 
è dalla porta costatammo per }ul- 
tima volta la | za degli oggeciti 
e, segnatamente, della palanca. Dopo 
un'ora riaperta la‘porta, stando - 
cora vicini all’ùscio, notammno su- 
bito Ja mancanza del pezzo da 10 
cent. e mentre, colla candela in 
mano; ci. guardavamo : meravigliati 
esso ci cadde tra piedi. 

D'onde ci verine: gettato:? E: più: 
chi lo aven portato vi via? Quale pro e 
lungamento cdi. arto. medianico ? 

Avrei molti altri - fatti: consimili | 
a narrarle. Non però tutti corredati 
da prove ineccepibili como que 
Vorrei anche "passare aa” altré” 
gomento. A_quello cioè non: molto 
discusso (ai sopra-lndati: ehe stu- 
diarono la Paladino; é clie Visenarda 
la parte intellattiva dei feninion 
appunto perchè la Paladino nenti 
medio ad: èll'etti intellettuali: 

Fra questi fenomeni d'orxdin 
tellettuale -primeggiano cone Ma sa 
quelli she, si attengi 
di scrittera in lingue 
sconostitte e dai mel 
sistenti. 

In altra occasione sarò felice di 
potergliene dare fedele vconto. 

Mi tenga intanto per-iscusato e. 
mi .ereda 








si 

























è dagli as- 








Dev, siro ammiratore 
Do G. B. di Veio 
"i Mortogliano, 4 - 50 -907 














c [nel no 










-|Orimai Aovisbbero 


Fall” anrib 









ata) 








se suggerito ia profonda convin- 
jzione di bene, è presunzi 
è se.suggerito di interessi di 6) 
voi sasta o di confessi 
qriîzia : vomunqrie, è 

Siamo seinpre di insomi a 
voler cercare iL pelo, lo si trova 








dipp to, anehe nell'uovo! 


VOLLLILLIL IA LAV 
Da Portogruaro 


— Bonifiche. 
Da trent'anni si parli di bonili 
Urà paese, da quattro 0° 
va si fosse per 

Pintento ; studi in e 






i; nomine di commi: 
ma 





an- 
poi ad 


conferenze ect. cet. 
cora di positivo: vi 
ogni scadenza di rata prediali 
CuotO anche quelto per le Boni- 





mella 











dei 

Diaio tentro l'anno essendo i 
lavori avanzatissimi) aviemo l’ac- 
quedottt ; ed a quest'opera di ri- 
sanamento del nostro Comune, va 
congiunto. anche quello del Baeino 
del Reghena.che ci fibererà dalle 
acque stagnanti all’intorno del paese: 
ma se tutti continuano a dormire 
chi sa quando V avremo! 
Ferrovia. SSTRORARI 
E delia ferrovia Motta-l'ortogruaro 
non se ne paria più? Fanno quella 
per.Si Vito, la nostra o tutt' è due 
Silenzio! 1 












si 
anche i vostri compro vinenie che 
il tenero l'Aminin i ‘n 
diné da } 
e éheé “Maggiormente ilivanter 
una così che non va. Certi lavor! 
certe disposizioni, certe Rosate 
QUALE ndiebbere meglio'se 




















sitato 4 viste od approvità affret-{n, 


tatimente in quelle ue o tre volte 
Latta. Presidenza . d da 


aghe, CR ci pagando agli‘uftici postali 
ricevono sselusivar 








iI secondo & stabilito ‘dall’ igiene e 







© | viteners 
i nico ele sotto quello pulagogico. 


















| tendo 











‘elementari: 
inhugurazione 
ico, avverrà. in 
sal'anzo  pre- 
gnanti. 

preserie che pochi 
steva in Borgo 
scuola con 
ora ve ne 








Ocgorre tener 
smni or sono noù 
che una ‘sola 
alunni, mentre 
sono circa 250. 

Ben,provvide il Municipio ad un 
nuovo focale spenidendovi la somma 
di circa L. 35 mila. , 

Edil nuovi splendido edificio si 
compone di quattro aule con un 
grande. atrio. è due ingressi, Nel 
Focale ben ariéggiato, vi ha un 
pozzo, grande vasca, lavatoi, il tutto 




















dai recenti metodi di pedagogia. 

It cortile e le adiacenze misurano 
ben 4600. metri quadrati. 

E di va data lode pipa 
lissima alt Egregio Cav. Giacomo 
Baldissera direttore. didattico che 
sempre si è occupato con intesse 
di case scolastiche. 

Aggiungo che i banchi ella 
scuola’ dallo stesso.-cav. Baldissera 
ideati, ;sono stati ‘oggetti di:premio. 
all’ ultima esposizione, di mudo che 





CE 











ta scuola Borgo. Meduna che, 
domani giovedì verrà inaugurata 


rappresi ta quanto di meglio poteva 
ja sotto l'aspetto igie 





Manzano. 

- H. Comune e it Circolo Agri- 
colo. 
Sono venuto a sapere chié solo qual 
che giorno fà venné data parteci- 
pazione alla Presidenza del Circolo 
Agrieolo di S. Giovanni di Manzano 
del deliberato ‘di iuesto Consiglio 
Comunale 16 ottobre, riguardante 
la domanda avvanzata dalla  Prosi- 
denza al fine di ottenere che il Co- 
diventi socio’ ‘)erpetuo “di sì 
sima istituzione, e. sborsimdo 
per ‘uma volta tantò Ta tenie som- 
mati lire 30. lo ‘che delle cose 
ini tive. non me ne occupo, 
nia tenuto che dal 














, invece con 

ind orprosa. S6bpi che la 
domanda ‘venne respitta non sò poi 
se nd unanimità d come. 

Ma in mi domando è così che si 
tutela, in.‘quanto sia possibile, gli 
interessi ‘dei Comunisti, quasi tutti 
agricoltori? :Non; è a conoscenza 
dell'on. Consesso che più di uni 
vttantint. dei: miei colnpiiesani sono 
soci deli: detto Circolo Agricolo? 
mo riconosce forse suo dovere 
questa Amministrazione i cercare 
di avvantaggiare il bene dei propri 
Amministrati,! non solo parole 




















nche-a fatti ? To: davvero non 
raeapezzo. 
ia domanda: Come si spiega 


itto;che questa. Amministrazione 
a del febbraio 1906 da- 
adesione alla costituzione: del 
olo Agricolo promettendo cno- 








apporte to 





andamento dell’ Istitu- 
#l'contempo curare gl’ in- 
lei propri Amministrati ? 
la ‘Sperarsi che it Consiglio 
riconosea l'errore è voglia ritor 
mero sull'argomento votando favo- 
revalmente. Fn socio 


Spilimbergo 

-— Seduta all'Operaria. 
Domenica. ;10.-corr. vi sarà assem- 
blea all Oper 
Si trattori un importante ordine 
del gioni o, e.alla seduta verranno 

>quei soci..che, non 

trascorsi. sei mesi 
iscuzione,, non'avrebbero 


gita S 
zione è 
teressi 

























€ gel semelli. 
Giorni.sono în una stalla della n - 
zione di 







punale approvò la. 
ziunta:di abolire col 





di questa R. Suola Nor Mimi 
Tutte-l&seudle: ci 
gono it 





{ 
zione?” si Peretadario chele: cose 
andrebbero nibito ma'molto iweglio ! 


al PASRichieria: 





È 


gli sì-èpparecéhiano-soletmi fune 


la ol Dit À. MANZONI e 





ltemperire: ail 









cc: Udi” Via della Posta!) n 





— Mons Caron 
Nella frazione di 

oggi.la visita di S. 
coadiutore: dei-Co. Rota: 





sima. Domani si : recherivad0rs: 
e:dopo domani a Bibano - per; 
tinuare? la-sua vi ità «nelle: .d 








Domenica 17'corteni 
nostro Sindiico De. 

niranno qui i 
Comuni di Caneva, 
pella, Sarméte, “Colle © Ò 
della Società Veneta ‘per p 

gli. opportuni acponti su 
di ques 
desiderati; 





l esito non poteva esse 
— Scuole rurali. 

Il 25 corr, 
rurali di 
Giovanni del lempio e: San 
vanni di Livenza nellé:nuove spl 





® 








— Banchetto operaio, 


Domenita 410 cor 
cietà Operaia si ‘riuniran 








Ì Ampezzo: 


pane. 
Era nostra proposito sti pre J, 
{più oltre la. penna ;)n. mano. 
| portunare i lettor 
faccende comi 
pane, ma. poi 











zampino ‘negli. affari di A 
continua a sballarle gro: 
zeremo di metter ‘le. e 

Anzi, tutto bisogna, 
che ‘in seguito ad un: w/ase “del 



















delle campane, distese. si 
terra. Figurarsi la: fes 
Giulli, i quali fe cl: cal 

panile un luogo di ritrovo, e di 
vertimento, giocando sopratutto, a 
l’altàlena con le corde. Così un; 
alla volta. queste, già logore, si sci 
parono e il 27 ottobre, una. pri 
ii 4 novembie una seconda. cadd 
rotte. Allora furono, Aia cei 
gazzi rincorversi. per il 
vanti la chiesa con. le ade peri 
il parroga;le fece raccogliere 6 
tare in sacrestia. La sera; 
stesso, primo novembre, ;.i 
comunale e, la guardia pinne 
chiesero le corde 


0a: pi 
dei 4 














erano rotte ù che la fi 
intende provveder 
volta che le campane; non 
più a scopo religioso,’ Allo, 
corse a un fabbro per. ap) 








assessore sfondaròno 
tirono sulla cella ‘ca 
dave suonarono tutt 
mattina seg: 
dettametità 


venne sollevata 1a OPEN 
tanto ‘soliecita quando ‘trittas 
parroco e del nonzolo, 
Passarono” due” gio) 





È Gc fu 

giorno in,,cerca del noî: 
trovò finalmetità dopo sé 

e chiese, di. vedere 1 
accontentato' subito 








tolo e gl’inti 
nel'campanile: 
sposto che egli 
essere, fiuti a 








i ogni l 











lano 


SI prezzi. 


È, Moris, Caroni 





di Vittorio (Ceneda), limipartì larcré: 





— Scuola. tacnica. dic 
La prima classe. di questa::nuova, 
{scuola conta u.tutt oggi 24.alunni; 
migliore: 


si apriranno des scuo] 
rieste, Cornadella,» Sa 


dide aule che stanno terminandosi. 
chietto. Numerose sono le isetizioni. 
,= L’eterna questione delle carti- 


della. Pali A ul 


è 
da Tolmezzo — che. pu tiene; vino 


daco, intimato per mezzo; del;...Bri ‘a ‘affidata ‘ir: 8ule! mudentro di 
gadieto «ei reali. carabinieri,:.con.ly Ta rinuncia di - ‘ina Sdi 
minaccià di arresti ‘ed. altro. fi dA f 
giorno 9. ottobre p, p...la,porta:d 


campanile trovasi aperta ‘ele corde;(; 





ua x 


E gior 
























porticina che ‘mette alla cella cam-|! 
panaria ed essendosi questo ; rifiu 
«jtato, ‘alcuni uomini, presente, 








‘emerita, 
































Metto. 


























































il Me Aiigento i MAVOIE abbi: 
Tatto affari a bene coll’ultiitto: 
Viaggiatore=di«maglieriesscofae fi 
‘ebbero jaltrimenti i pove, dati 
A’ sopport: ‘e gu] colle Ba I 
î verbiali freddi di quassi:? 


Ai 22 dieéimitire ‘lvremo: coler Of 
provinciali e-comunali.Si 
questione Massima‘ 
Î persone ‘eimon ili‘ partito 'puro* 
semplicemente preso ; nn ‘avi'abi i 
quell'inteî'esse che pis i 
Zioni comunali suscitano 

































































en: 



























re; 















ll cato ile ‘cime’‘del Ant Asio del 
‘nine del “Girone: AT pia mali 
“fuori stà ‘una! open: 

























13 Abi 
Fino ad ora Tisteagione pubb sa 
E i 















dibatte RIT 
6. Questa, ‘seta vennén «fatto ié SELGgA 
prove: d’ illuminazione: del... paese! LR 
‘con fa ‘MUOVA: i folai elett rica: grani 3 





0} 
uu: 


















‘cli 














ALE venuta “ttd. «i 
fealla prova: 
“ Anche-i: consumatori; di Juceiel 
rica sono ora contenti, nutiend 
ssi, ferma.:speranza ;/che;.d' 
variti.non:; succederantio Quei:bratti: 
cherzi;; di. rimanere: spesso: al bui: 


Palmanova, 










































Li iui so fbis 
Palmanova venno. nominata! 





di 












—' Incendio. 
Alle 11.15 di, stamane. 
un incendio nel sol Opò 
ad: uso aja di, propriet 
Luigi in 
I fuoco si ni munich alpi 
‘| periore che servi 

1 [attuggendo.Ì 

















































io nto sii 
dere.:la mass ore 

























































































II Drocesso contro ‘gli assas 
‘cl: dell'Ing. Toffolett 
La Corte di Cassazi 


respinto il'rieorso pe 
Do _ Auspicione. Pr da, 












fin so: nti celo 
‘essi tin dn ; disparte; po- 













; Men ghel, a mezzo dell'avv. 





pel lavoro diurno, Aceorii 
i troneati e trattative nuove. 


Teri mattina i panettieri si riuni- 
rono in.assemblea.alla Camera dol |! 





Miriani, per cui il process» lavoro par discutere circa le con- 


o stavama: Ben 





TIME ‘vero; ‘che 
















he io, soggiunse?'il: Diana 
atrada-insieme ‘agli al 
Piccolo; «iche' mi 
“ragionare: » nuovas 
ia: successo: fra; 


vato farà SNO dei “dit 
aggregati a quelli di 
rà far vedere comi 








su 
ratore: generale cav; Ri 





vitti degli nceusati la nomina degli 
ia nffieto, dal Ta che 







dela poca luce della 
Tuna; “panic ‘coperta: dalle nu= 
oe vidi ‘sopri 




















al a a avv. La Foe 
a (di fiducia), Mini 
Tonio Meneghel dagli av. “Crist Ì 
s i fambli ( d'ufficio); 
van dagli avv. Caratti 
fida a) e Celotti( d'uffici sa 





medici: dott. ‘Curto Parisi di Rove-|{ 
edo; in-Plano cè: ildott.: Lui 
ordenona:; o 





Gridai « aiuto, s0 
Îi 


























fica) e Ballini i (d'ufi 
C » dal solo avv. Billia, 





sentenza della asserzione m accusa elpri "e difensore 
tutte ra ie |! 


sic éi caltonie,. ‘quelle ché* ‘namviil'im- 





oa energicamente di ave Tribunale EP Udine: " 


:Sultato e,:dato.. del vile: al: De:‘Pic+ 
‘010; dicendi: che. egli. mon aveval 
ileima:ragione «di :farlo..-In i. quantoi.. 
poi al: Juogò» ove.-s'incontrarono: 6|.: 
, Ove successe la;.collutazio: 


railla 
Furto d'una Biciclettà, 





Filip: Pietro - Celestino di» Luigi 
d'anni::24 di Corno di Rosazzo, il 
giòrno:26 novembre 1905 in*S.'Gio- 
i Vanni di Manzano; dal.cortile:aperto 
annesso all'osteria di Morelli Ago- 
stinorubò una bicicletta del valore 
di lire:100 in danno di Bon Enrico 


uonio; edo Senza: edit 
domande: del Presidenti 

Narrsi ché la era al Natale del 
r ‘fino; scorso; 






















«tro :s'impossessò -della.. macchina, 
[fece una volata. ed.andò. a: naston. 











‘pari 
aorinine e passando innanzi all 


steria. De.Luca son'alti Ro “Gdsì it Bon. 
$: id 


già; condannato. ancora per ti 
— Centrava anche. allora; una 
cletta — ‘none! 
gi reclusione per 



















tti “cogiiato della mo= 
glie’ dell'accùsato.' Lui” pure dite che 
|et:25. ‘diesmbre in ‘sompa- | 






ccm niindo di aver, 
"cambiale di 100 lire pei 
mentodella' biciclettà. 

— Ttesti To'smentise 
che-nel:miggio' sco 
|a: Spessa a chiedere, 

















A 
lè“ Eica, Qonteriia la 


i 
sti dall’ostertta con il 
figliò del Si ac gi con Sa te :Re 










i’ spi 
L'eotpo.i II, Al Nt fl ian 
a esci ‘abbassato “nel ricevere 












to ‘solo il ‘primo 
inipressione: ‘che dove 

lerò:-oltie 120 giorni: 
Pa La Mia chi 








«Amadio: 
i: ‘arimo) sicrecava:salitetto 
ai casa: sua .scendendu-.su- quello di 
i 0; Valentino «e :persuna firie= 
noia camera:di 





porti, complessivamente per:L::10:78; 
Ma il-figlio; del:Tibuvzi 
nella camera evsorprese:ril ladro 
ché implorò,-perdono,: 

propone, una»; condanna 
da scontar ‘si.incasa:-di gorrezione; 
I:-Tribunale:, assolve si 






far infastidire |e 
3 ‘Pie: 






i dizioni da concordare coi principali 
iper l’attuazione del lavoro diurno 
dei fornai, che avrà vigore col 10 
corrente, 

Prima della seduta era. corsa 
voce che. i proprietari si fossero 
recati dal Prefetto per domandargli 
se essi ‘e i-loro. ligli, quando ve- 
nisse attivato. il regolamento mu- 
nicipale, potessero lavorare di notte; 









tale voce, l'assemblea delegò i i soci 
Sassano e Cittaro perchè si recas- 
sevo dal Coinm, ‘Brunialti. Il Pre- 
.\fetto vicevati Î rappresentanti e 
sentito il motivo della chiesta u- 
lenza; rispose. loto che anzitutto 
nessuno sì era recato da lui e che 
in secondo luogo, trattandosi d'una 
‘ol | disposizione municipale, egli non 
poteva: ingerirsi. 

Sassano -— ‘che presiedeva 1’ as- 
semblea —. diede ‘comunicazione di 
quante sopra. Quindi si passò a 
trattare 1 argomento che venne 
spiegato dal segretario Geminiano. 
La discussione durò oltre due 
ore, giacché finì: quasi a mezzo- 
giorno. Molti vi parteciparono e fra 
gli altri Savio, il quale chiaramente 
illustrò lo condizioni attuali di la- 
voro e: quelle che saranno coll’ at- 
tuazione del ‘lavoro diurno; fece 
conoscere quanto sì fece in altre 
città .e quali sarebbero le migliorie 
che.si.-potrebbe ottenere se ml U- 
dine l'organizzazione fosse più forte. 
In:viltimo 1’ assemblea, dopo esa- 
minato:‘ogni-punto della situazione 
avvenire di fronte-ai 10 pr 
che accondiscesero:ai desider: 
_igli operai, e:ai-18 renitenti, stabili 
di troncare tutte le trattative è gli 
accordì finora: intercorsi fra le duc 
commissioni del:proprietari e degli 
operai: e-di :riprenderle su nuova 
base;.eprecisamente:col. presentare 
a tuttii proprietari: un memoriale 
rel quale si:chiede lavoro a cottimo, 
]j| in ragione: di-D.: 5.50 di compenso 

al quiritale, abolizione dell’ obbligo 
di portare ..it:pane:a domicilio dei 
clienti; diritto-al-riposo settimanale 
er turno, limitazione del numero 
di ‘apprendisti, garanzia reciproca 
da rimettersi’ a persona od ente di 
fiducia;:pet garantire î patti con- 
clusi ioè-ogni-operaio lasserebbe 
‘|a «disposizione -una- settimana .dixtt- 
voro; ogni:principale depositerebbo 
100:1ire;-Javoty-interrotto. È 
L'assemblea; con: questa deter- 
na intese ili: venir. incontro 
teressi::dei:. dieci principali 

she Aiccordarolio:.il:lavoro a quinta-: 
"tlato, perchè. se:glioperai —conla 
sola-:concessione» di: quei ‘dieci! 
accettassero i patti-con questi. con- 
ivenuti:a.; favore: di‘tutti — e. non 
‘possibile: vere:due trattamenti 
diversi porterebbero un van- 
taggio:ni:reticenti ed. un danno ai 
concessionati; giacchè i primi go- 
drebbero dei: benefici senza: sotto- ‘ 
istare alle: iori-spese che si as- 
8 b'altri. 

Ed:è-per Dato, :che l'assemblea, 
| riconosciuta. necessità di princi- 
piare un’ora;:prima.il lavoro Ja mat- 
tina. da parte di'tutti (alle 4} e- 
state.evalle:5. l'inverno) e di pre- 
parare i lieviti. la sera dopo le 10 
ita- parte di :un'operaio per forno. 
decise ;di-riprendere: le trattative 
‘con’ tutti; su nuove:bisi, 

!In:seguito:a questo voto unanime; 
da Commissione: che: trattò finora 
“|si. dimise: Venerdì“si ‘terrà un'altra 

‘quale:mominerà: una 









































+[nuova commissione ‘incaricata delle 













di Si Urbano( Este e le Perisini ‘Eratt: 
cesco:fu Filippo  d’a 
Ardara ( Sussati)'pu! 


scure #d..i' vestiti ‘ch 
F tt 












per'avere' cori: 
‘25: Ottabra'1906:( redatto! 
areale Reali]: 





Viene chimito: per primo ild: 
neggiato Diana: 
tigli+dice che 








lord: allegria fecero: dn: 


sti nell'osteriai. ti 


compensa Tie 





Nuove ‘trattative. 
A tuto! Tomadini 





Oste,.alle:10:4j2. di ieri ha as- 

ufficio;; All’ ingresso fu 
vuto:dal vicedirettore Digani.e 
sprefetto.:Zieco; indi fu presens 
tuto al:-:corpo insegnante e.agli a. 
Jun i: schierati: nel::vastissimo cor-. 















Sbuetz ci a 
dell’ Asilo del- 










| Cronaca Cittadina. 


— I panettieri è le condizioni |- 






Camera di Cor 
La Samera ‘è conv 
blic: 





ERI con di 


ta in seduta [LÌ 
di mercoledì: 13|A 
alle ore 10%ant; per-trattaro 
sguente ordine del giro... 





Comunicazione:«della=«Presi»: 
2 "Proposte dei Consiglie 
33. Domanda d’ auinento del con- 

tributo per la Scuola d' 

cata all'industria ‘di 

ta Scuola sociale di‘ costi 


costri nendoi suo padiglione 
«darà la prima 


L'Oeiilitogràto GG. BI 


"Domani di contributo pei le Piazza Umberto I Udine, Pie te 
ni 1 


Scuole di arte appli 





Un sigg attravorso Tali 
n° gita: in sondola. a Venezia, 





Chuuizetto, Cleulia Palbaza 
n Scdola di cestari in A1 pi 
5 . Bilancio preveriti 





per cui, allo seopo di accertarsi di |1 






— 6, Uno sguardo: cal 
» Roma i antica e 
a, 


} “Seguito dellà discu: 
ti ti i 





. Le gr von corse di calbult “ 





8. Nomina di due nappi Battello» «lorpedine in alto: 


delle Camare nel Consiglio generale 





15-20. La lolta per la vita,-0; 
là povertà che coll’ onotatezza rage 


9 Nomina di ‘un secondo rappre 
DI giunge la riechezza è la fortana, 


sentante elle “Camere nella Com- 
fone compartimetitale dll Tràt= | '"a,l09 1} bottone del coltetta ‘pere 
dulo (comico); ! 


La lotta’ per Ja' vita. 
ar protucciatsi: [nvoro,! tia 
spinto: per il stà dimesso ‘ester 
va orribile fame, 
campi un vestito stracciato USO” “quale 
spanmochio di necelli, che gli sembrava 
ancora buono, por hri-fu una:fostuna. fo” 
cambia col suo ghe. —è peggiore ettari 


10. Nomina di ui Consigliere detla 
Cassa di Risparmio di Udine. 
11, Accertamento degli usi' mè 
cantili nelle contràttizioni del bés- 








— Per i piccoli. della. < Seu 

la e famiglia ) * 
Fu gentilissimo pensiero quelio ‘del 
signor Giovanni Blijser, proprieta- 
rio del Cinematografo che attual 
mente dà riuscito ed appi 
presentazioni in piazza’ U 
di offrire ii tr attenimenti 












"i nat 
giva nella nelibia dida Hague 
era Lmasognata, sammivava: 1''aequ 
rente e pensuva alia tristo sua, y.fa. Gif 
» | sembim un indovinello 
qua. Una cliiamatà to 1 
Dietro di ilui.@ pina, turba di Dec 
i |Recosta a lovo,'a 
I] pietra 0 dovme x 
d'otova fare meglio che amnogarsi, 














rientrare în 'sè, 
i, SE 








ugolini,: di assistere 
chto occhi spaleini i giorni, Alla” Star 
Suzario ‘aspettava. 1 !bagagli” 
pseguo i‘canri,* ‘portai i bas 
S del oa so; guadagna ; il suo primo, denaro. 
ro 100, giornali, che, 
0 di annumzi ‘dl 


sì, che seguivano. lo 
geisi delle interess: 

ra di godimento ‘vero 
per ‘chi li'« Vedeva' golte 
modo, La Presidei 
istituto poige vivi i 
iiser — ben, miefità ei 
‘nome delle fa- 





10 [Hu tanto da compe 
vende knbito, poi sin 











Dina span 0. .e dì 
presso, le” se, “anergi, 
pila ‘sabbia "6° viene 





trascià delle rigui 
circondato’ la ein 
berretto: «li una guardia, 
merce 0 fugge u gambe fova 
inciampa in un oggett 
un portunonelo pieno di 
teneva: anche! un bigliotto 
quor. Henso Dirvitore, 
pai Porta il sa % 


noi li vinnoviami 








miglie di quei piccini, lè quali d'ù 
ni Joè ‘gici naturalmente ‘sit 
ietani e per ‘chi la” proclirà sé 

tono la più profondi _gratitudi i 


- RR gita efelizilena Trieste 





al 
o, xl ehina 0 prova 













rotezione, 0a quibta 
nni notabile: sostanza; ‘0 sposi ta 
fimo, 









Un 
“triestina ha: invitato 
nivne ad una gita [a le. 































giorno di domeni 
partenza è stabilita ‘allé 01 


Olferlé fitto alla Serio ost ) 
mattina di Calferalla Fani 


morte «li Bassuni. Felte 
ni Ni Lamiglia. £ 



























50 le due: poinie di 
Buvigana ‘facchino. 
Va farmacia Belt È 

incaritamente la via Mercato Neca 
fu investito dalla ‘ve 


Ditta lan 


























Zamiparo: Antonio: fu pt ih Sbstituzione 


sopra un’ piede. "Ti gi fiori a} Cimitero i 


sporta! 
fu...medicatò. e‘ gindi eotreota (del de- 













ee sE Uinirono ‘in:-mi trimoni 






























Nella sedata tenutasi” ‘pressi? tl) 
hunale parco nomina: déel'Consigli 
del Collegio dei ri I 















‘nuovo d ettore Mons, cav. Pietro.. "9 1 













a Eniaiono 250 capi Si 
tuti seguenti préz: 5 
LARA 35; (144 17100 88,490; 

















Cor. “Pubblici 
brano: nei "del combi de iorno 6-novembire:190! 
bato Cambi. 




















camere 
tacoli 


I, 30 se- 
lell’opera 
o tenore 
baritono 


i che stà 
inpiazza 
1 prima 


blitner, 
rogram- 


talia. — 
Venezia. 
- tì, frita 
le, — 4 
Napoli. 
UVIO. ce 
na mo- 


uvealti dt 


in alto 
ti, ossia 
21 VAR 
fortuna, 


Ho per 


andava 
oro, ma 
io este= 
sle nei 
so quale 
embrava 








vita. Gli 





bagagli 
a i bu 
lento. 
nali che 
punzi di 
la pei 
giorno, 
elot. 

mo 
e vieno 
atano il 
la sua 
Ila fuga 
e trova 






che cone 
mia Bi 
Borsr 
rato al 
ricom. 
prende 
Vonella 
posa La 
dra: 
di un 


glia in 
Sia 


Ajitoni» 





gone 
Ù rdis 
ntonin 


in mot- 
icolina 
uzione 
lei de- 
Info 

Luigi 


ero in 
i Gio 








vot 
nte: 

temo 
eciati 
tà del 


tutti 
mune, 
ten- 
dine. 
co, 
ipor- 
Inte. 
zioni 
rente 


nità, 
dati 
sima 


i 


Riti 


Qui hafichetto alla « 


Move fl” 
; Di i 
Vla sproporzione fr 

‘prop io. 


vrazione di 
i Napol 


Così 
Lipere.ri 


- Jusomma, i senato 





Da seconde glomnafa del: processo asi 


Anehs feci una gesride folla n9- 
sistò nl processo Na . Prima che 
venisse aperta | udienza il figlio 
dell'ex Ministro, Virgilio Nasi, che 


dredeva al butic della difesa fo pre 


gato di allontanarsi, 
pe rima di proseguire l’inteprogato: 
Nasi chiese al Presidorte che 
e guardie rimangono fuori di casa, 
daremo quand» non è dui, per ri- 
ganedo alle suè sigi 
Presi calo: «E 
Sicure: 
Intanto 
e spese di. viaggio ». 
Nasi: {n cui gli avvocati forni 
sono vari documentiy Credo di 
porta a tutto, Perb seen= 
erò anche ai dettagli, perchè de- 
idero di spiegariài completamente. 
usa ha detlo che è novità quella 
pia di essermi fatto anticipare da- 


Tuttavia ne 
ponda cirea 


esidente sulle basi dell'inter 
igatorio sintetico di ieri, domanda 
spiegazione dei icolari det- 
gliati specifi 
te le spese è le cifre, 
Buona parte dell'udienza è ot- 
pata nella spiegazione delle spese 
viaggio. Oltre a i è interro- 
sato anche Tombardo. ‘N ‘primo 
viaggio è quello fatto a. Milano nel 
1 qualo Paccusa trovò una 
ne di pese e un esagera. 
le spese d'albergo e le 





Nasi risponde che faceva csami- 

paro le carte dai contal 
bgni modo proverà che fuori del. 
‘albergo . ebbe a sostenere,:molte 
pese d'ufficio; così:risponde presso 
pocn alle altre accuse di eccessive 
pese nei viaggi a Venezia, dove fu 
uche: accompagnato dal medico; 
mentisce d'aver addossato all'Erariv 
spese: per villeggiatura: della 
lamiglia ‘a Vico Soprano e giusti- 
n le spese fatte in'quell’occasione 
agnare Lia salma di Crispi 

lia, pr 

apani, a Roma, ad “Alba per "la 
di Coppino,.a Cassino ‘e a 
pprano. “Una ‘trentina: di 


a Nasi ehe il 

fagistrato pur riconoscendo che 
sé vi furono, non le  riennosce 
utte,. Lombardo interviene dichia- 
‘che a Milano l'ex ministro 
bbe:-molte spese e che diede anche 


soggiunge d'aver trovato in 
uesti”giorni un doceumento circa 
viaggio a Vico Soprano, che giusti 
le. speso di posta per-100 lire. 
Niisi poi spiega che «a 
nel 1902 per la questione 
blioteca, spese 800 lire. Circa 
le spese d’al- 
ire; e + 2169: lire 
er la” commemo- 
orelli,. Nasi, dice.che n 
otto giotni è cho si oc- 
‘anche d'altro e nei suoi vinggi 


herp6i di: 


cupi 

| può migliaia di lire: 
yche.non figurano nelle noti 
viviaggio di Bol i 


ma non 
percliè'.si tratti ‘di spese ‘Piservate, 

Nel'viaggio a Torino, spese 2000 

e pér discorsi è per il ‘seguito. 
‘ex ministro; accampando 0-. 

ervate, sussidi e viaggi com- 
plicati giustifica a modo «suo. tutte 
le Spese. 

Nasi smentisce d'aver pagato coi 
danari dell’ Erario gli oggetti per 
uso pé sonale, ma dichiara di averli 
pagati.coi danari prop: 


ere di beneficer a 0 per altri 
poi, dice, anche 
e degli scambi di og 

ì 


enato-.in Alta Corte 

Nasi, la Com: 

dello stesso 

Î' caso 6 meno 

Querela per con- 
signorina Bar 

senatore Die 


di ‘dare corso all 
vessione della 
Cornaro contro il go 
Uommissinne istrut- 
‘patito vedere 
o la prova’ dei. fatti che Îa 
signorina adduceva contro il vene- 


fetto, di prova, ‘al dire 
Codiée, nor vale la sola 


ddirittura 
opposto al normale, per’ quanto il 
marmocchietto che la signorina Eva 
presentò alla Comissione, mostrasse, 
detta della querelante dei prin- 
ii di prova più che. sufficienti. 
init igidi 
leltà toga e severi custodi dei-boni 
nòfes, hanno richiesto la prov: prò: 
Questa è completamente "fal-. 

ed il senatore Pajani è » 

stenza-di 


Re dà centomila lire 
pel danneggiati ‘dalle inondazioni. 


li Re.ba elargito. centomila lire 
pei danneggiati dalle inondazioni 
nell’ Alta Italia. 


Agltazioni 6 tumulti în Capitanata 
Una trentina. d' arresti ‘a Torremaggiore. 
Due Lo SOgrGtaTI della Gamera del Lavoro 
Fog ia, GA "To 
stamilto. dalle 4 alte 8, sono stati 


seguiti ‘trentavarresti=- ‘persone 
implicate nei recenti tumulti. 


Pemaggiore, 





[passeggeri furono fracassate. Otto 


‘lboinlo della navesseuola-e Braghi»! 


*[persone nin addette alle macchine; 


: Gli oggetti 6 
romperati d’ ufficio furono donati |* 


ca his dichiarati 
disponendo a che squ 
cento: contadini eiaseu azionino.[s 
alle baveiete : dal 
torità ha disposto il s nia modo 
di impodire qualsiasi tolenza. i. n 
La notizia dell Arresto Inti fienilo il 
Îl fermento, b 
— Al ali Severo, 
it. commissario di P. Ceresa 
e-gli agenti arvestavano, vorso de 
44, meutr a dal treno, 
su cdlel bas 
ematore, imputato pei re-fx 
conti tumulti di'Torremaggior i 
arrestato anche il Ferara, 
dei contadini;-per la stessa impu- 
tazione, in 
Gli arrestati sono stati tradotti is 
alle carceri di Lucera, a disposi 
zione dell'autorità giudiziaria. 


Grandi fallimenti in-Gallizia 
Il pubblico ritira i deposti 
A Leopoli, aleuni grandi fallimenti 
si in questi giorni» | 
scosso il eredito della’ Cassa dî ris: 
parmio della Galizia al’ punto da’ 
produrre un'panico sndîme nel 'pul- 
Ulico, che ‘arcorse in folta, a ritivaro 
i depo: 
L'ussembramento era icri e ierl'al. 
tro, tale, di costriagere la polizia 
ad...intervenite ripetutamente: «persi 
ristabilire l'ordine, Nell'internp della 
banca gl'impiegati furono costretti 
a lavorare tutta la giornata. senza 
un momento di riposo. 
Soltanto nella giornata di: .ieri 
vennero restituiti otto milioni di 
corone in deposito; eu 


Boicotagglo sanitario revocato. 


Il boicottaggio ‘saritario’ di 
ione di: Vilentano (Moma) 
revocato in seguito a liquidaz 

dei risarcimento dovuto ni Dottor! 
Bracchi, 


Disastroso naufragio: ; 
Roquefort sutiÎmare 65 Il pit 
scafò «Le Gonetij in rotta da Briane 

a Bordeaux, naufragò nellevicinad: 
delli Dlerom. I capitano 
marinai che tentarono di 
in una scialuppa, amegarono.:: 
Treno che deraglia: ©‘ 
e investe una stazione: 


PDuelken 6, Stamane il treno pro } 
veniente...da . Brilggen, ;in seguito 
a un errore di scambio, uscì dalle 
rotale e andò a urtare contro l'< 

dificio della stazione: “Die vettare 











re 





cl 





To 
mi 





Ivar 





de 
persone rimasero  forite, alcune si 


delle quali gravemente. Ù 


Scopplo a bordo d'una nave-scuole tedesca sti 
Flenshurg: 6: Stamane: alle::9, 


che si trovava presso Murwiek, è 
scoppiata lt 'eatdaia. Finòra fu consta] 
tata la. morte di otto persone. Ven: 
tidue persone rimasero ferite. 

Berlino 6. Circa la ‘grave esplo- 
sione a bordo del' « Blucher ». si. 0-i 
munica ufficialmente che il numero 
dei; morti e dei feriti fuscosì grande 
pet il fatto che la caldaia sfondo il 
ponte soprastante’ colpendo” înolte 





Il Comitato Macedone 


truffato di mezzo milione di iranchi 
Vicina, 6. N «NW TPagbiatii 
ha da Sofia: Fa chiasso una grossu 
traffa ‘commessa x danno del co- 
initato. macedone. Uno dei capi «det | 
comitato, il .voivoda Samdal 
veva a affidato mezzo milioni di 


a 





i 


duca tono 
danaro. 


La scoperta di un complotto a Ceftigne 


sete 0° 





coù “ilitto NÉ 


della (ua 
terrogatorio 
le bombe fe nveva 
taro dal presidente 
Hi” studenti 
grado, Bosovi Voi» 
È segnato 

Pavicevie, dall’ a 
Kovic e dal giu 

*L’ arrestato; ene Gi 
tenente Nicola: Vilcoti 

tito serbo, gli emigrati 
grini Ciulutie, © Sobaie, è 
e l'ex<presidlente deimin 
dovie, ‘ .chié-è"fuggito=gio 
L'istruttoria procede. 


Il Governo austriaco 
vuol suddividere Ja Venezia Giulia? di 

Il Governo austriaco.-avnebbe .c- 
scogitato una: nuova:--cireoserizione |.‘ 
aministrativa;: titti 


ritorno all'antico’ è ‘insiei 

imodernamento alla 

nente 1’ Austria’ conta “quiaté: 

provincie, con: altrettanti governa 
che hanno, titolo diverso, 


te provirici 

iroto, che. comprende a 
‘Trentino, in .quattr 
sbruck ‘e Linz tedeschi, 1° ita AS 
liano, Bol/ano'italiatio-te esco, 

I iostri fontelli ni resla= 
mand'‘ennitol’ultimò, che. dovrebb 
essere suddiviso:secindo da nazio={i 
nalità. 1 i i 

In quanto alla Véno Giulia il 
iverno ha lasciato È 

iderebbe puré-in 
Pisino, Pa 


di 
vizia, Trieste, 








zanimin 


stavo. 


del Qduarne 


mucleo crvale 








quer 1 nifagini fa, 0 


lato. Non 
nezia Giuli 
nulla possa venivo «di bene per le 
talianitit lo 





i 
suno 





Sua Age 


Sa tro, di bombe. gici 


Dalla Pozza Leandro » 
Rossi Domenico è » 


Vatérlani Augusto per le Prov.» 


#Ch igliono 
iva. del. Goveino au 
strinco o ” 
Istria, che eri tutta. italiana 
parte cho apparteneva a Ve 

ez con lie 
mportatevi da Venezia stessa, un 
rutio-giorno si vile aggiunto il 
roilo {allora si chiamava rircolo) 
felmiove 











Nel ASI dog si aggi 
, le qua le port: 
dra cdi Ra; is0° ‘esntingente di 
Minni, le portarono anehe il grosso 
che occupa quasi in 
mente l'isola di Veglia e donde 
ogni tempo useireno poeti o a- 
è inde, sroati, 
one di comequi= 
i Slavi. 


Ta efitanto al Priali, si pui 
ehe fl Goverio vo; 
he Ltogliorehbe pi 

la spera 
e dopo 

riulane 

te, poi, quale circolo forme- 
reblie Y La si lascierebbe sola, ai 
ritorio, com'è da cin- 
si addense- 

Autorno-territori stavi-?Non 


pre a 
ra di 
Gorizia te 














ivolo il Governo hai pa 
n detto nulla per la Ve- 
è qui l'insidia. Che 





provano il mi 
li esso circonda vil’ su6 p 
perienza 
te fa.della storia, 
seguito di 
testà povera 
ita e percossit. 


Notizie in fascio 





erudeli:: pel 
à ‘abbando= 





voltelle es 
l 
vrtunatamente,. 


“ada, in mezzo "all 
fato; it 


Doe da La 

«il ucciso, armatisi di tutto punt 
posero alla rice di 
‘overinno; 16 teside 

izia sarà fatta! 

Anche a Gian 


Provincià; Mefitre l'operaii Salva 
tore Todesco stava seduto sul 


itare“della propria casa, fu fred. 
chi 


dato da una duci 


Cciso, si potè $i e 


i) portare è, conoscenza della 





SUUBI 
Spetta bid Clientela dio la onorevole 


«i FLORIO & C. 





Società Anonima Vinicola ILdizna, selle 





MIEASO"= «CApitafe e di 





lioni interamente versato — con Stabi 
uenti È 





siogici a MARSALA e TRAPANI. 


compiacgue nominarmi Ger 
tienerale ilel VI 
meta di FERRARA con Sede a Venezia 
S. Marec Ascenzione 1294. 
Eregioni iavlire comumieare e 
pe lell'Ax 














mare: SIGNORE? 


iià di Venozia od 


Prov. 


Verona: 


Rovigo 
Ferrara 


GIUSEPPE RIDOMI 
inte 


dlella Sco, 








‘Agonzia Generalo del Veneto 
Anon. Florio & C. 





îo nuovo stabilimento 


nu Umberto Lo affitto]: 


al F.0 Novembre i vasti fab 


Selfo Giovanni: 


Casa di Cura 


per de malattie di 


Eratuitesi fatt: 


Teloto 


e riforme | 


spruzzaglie slave! | 


«dle Carso, tulto; 


ro Jeisole 


“Issioni inferiori a 15 finschi non ven; 


ili Padova. 
» Vicenza 


visi La disposizione del medico! 
Dott FEDERICO GRANDI 


H. pescatore riordegese 
col ‘merluzzo sul ‘doro 


soltanto, 
duce.;rgli. effetti 
acontrati: dall'Egregio 
Dottor” Grandi. 


Trovasi In: tutte 
le:....Farmacie. 


ITTICA NIRVANA PTIENFTAVZ IAA 


Presso la: Ditta 


prest nel prezzo 
a domiecifio, comi 


J fiaschi possonò 


accetta; 
® ‘piaceri ‘e del com- 


gono 
essere 
pratore di 


peste ente scita 


alattie degli occhi 
| difetti della vista 








è aperto «nti: gabinetto ‘fier']Mapiplici 
di questo portentor 
leompletameijte. 0 


zio: 
3 Parata Jia raggianti 
Claves cho pur son dani 
ill spanne: E 


rivolgersi alla: Ditta. B. CA- 


i giorni meno la domenica, e dinol- 
tre dalle 1 Alle 42 il 





premiato e brevettato «dal! R;-Qoverno 
nOn nata Nazionale ua fieltoni) |] 


È 11) Ppartechi DE 
È tte 


‘tanti ciuti ‘srniài 
imolestainti 
lello più 


tento: ci sforzi 


di guarire i leggi 
1 aToro (efflezeia: in 

lovuta al sale Vichy-Etat che-ess 
gpno. a di enttesso racelindona:tnti! 
cipii. Ditfdare loflo imitazion 
sempre la marca' VICHY-i ETAT. dini 


I inner 


: Per schinrimenti. e-propòste: 


MILANO TA A RMAZONI e, MILANO 


n Rane tempo 
dallo nume- 





Torte è «pai rele 


delle primarie fal 
Gianduia; e fantasia, Cioccolato è hazionale. edi; estéi 


Clocceln CB "E 


L Finissimo:Arhè Ibavvat in vasetti e sciolt 





bol; tanto; peri 
Pecarono -al tea 


Bertuins - vi appa; og ggi 
Sali ‘fapidamente. from mero 
iità l'esempio. Quando fin 
erasta del muro sollevarano 
scala e la lasciarono calare nel 
sa Venne ape 
ezza. Adesso s 
vono. ‘queste, trittava di penoteure nella s 
s dl 0 del banchiere! la 
appoggiata alla miragli 
s.sali per il primo; fe 
re an vetro della finest 
e Ja mano, è la spagno- 
Jzò nella stanza. Fourmier 
cendendo tosto la 1 
fascio di luco illu- 
za e fece brillare lac 
ciaio; di una piccola cassaforte. 
o lavoriamo — di 
«Bertilins:prendento: le .due bottiglie 
ione. è spiagendo la finmma in nella 
“ piccola sei * 
peri ne non durò più di duo 
ti; poi si udì come uno scatto: 
atura era stata fasa e lo 
No della cassa si era aperto. 
Prendiamo le chiavi 0 sbri- 
- Gisse Bertuins: 


prende; i 
—.Ad.una cosn:semplico. A.sfon= ai 
serratura della : cassaforte, tradb) 
} “bottiglie: -coritiene ‘lei 
Itra dell’ ossigen 


pielli — mormorò Fo- 

né' quelli che di solito 

tdiscono ; mentre, invece, di mo- 
Dato tutti possono averne, 

- Hai ragione; non -curiamoci 

Ki adesso cerchiamo la 


disse  Bertuin 
ispriinando con-in mano ia lan- 
cca le pareti della stanz 
ro un pannegginmento v'era 
la piccola isenla:;-:la discesero e 8 
trovarono dinanzi .ad una porta di 
legno, chiusa ‘a chiave, Fourmier 
cacciò un'estremità della leva fra 
la porta: e ilmuro e fece uno sforzo: 
sì udì ‘uno. seriechiolio e la porta 
dette. s 
— Tutto va a meraviglia - mor- 
nord Fourmier — Il difficile sarà 
di aprire la cassaforte di cui non 
com l segreto. 
* Bertuins scoppiò in una risata. 
— Le casseforti non hanno se- 
greti per me. Ho fatto degli studi 
spéeiali su tutti generi di casso.. 
Vedrai che in meno di cinque mi- 





della stanza. Dopo sn hr 3 
Bertuins appoggiò la mano ‘destra d'oro dil'i ‘ei De 
sopra un bottone quisi ‘imper - Procedliamo 
tibile cho si vedeva in una sigoma; ili uing con 
premette è 
sportello girò suse ste 16, lasclando 
vedere it buco: dollu serratura; cA| 
lora ” abile ladro in 
ave e la fe 
destra a 
tato, poi fa fece girare 
contrario, ma sempi 
finalmente premette 
sulla chiave e-ritornò a farla:pirare — — 
or inun senso; vor rell'altrò;*Qu- tetto di rendita, 
esta volta, ad’ ogni ‘giro ‘s'idiva quelle intestate." 
uno scatto simile n quello ii uni * E si nascosero 
molla. AI q o la cartelle ul ‘portitore 
chiave salto! dalla sertatura. 
Non ci riesi? domandò 
impaziente. 
serondi 0 


pon 


s a pacchi f 
risul Je tas 
n‘isenso veste 


dei 
futino 


fortemente vimnque, 


È - bisogni” "ei L AIgainOE me | 


che ornavano lo I e 
mente. mise il dito:sopra.un.piecolo 
bottone seminascoste. da una su- 


i cutiamoci dell'on 
i 


rvibaritio por i'più 


piene, li cuéei 
inutilniente ; sotto la citmicia, nelle mutande, 6 


E adesso”. Acegliererno lè 


ordina — 
vode sirozzata 
il rosone: centrale dello * dall cinozione — Prima intaschiamo 


indosso aniché fe 


Continna. 


goma : lo sportello. si ‘spalancò 


a ne sarà aperta. Fammi luce. 
sciando vedere igli 


trassè uma piccola chiave cgiziama La cassaforte s'innalzava con as- 





Prezzo dello inserzioni G; 


di line di 7 
goroute Ti 1.59; In 
ci gionale, Vito 


DINE, Via della D Paolo 1} - BARI, Via Andrea da Rari N. BOLOGNA, 
netti, 50 AIA Via Umberto 1, 1 - FH Via Gi 
seppe’ Y i 
ili Pietra, 01 - VERONA, Via 
sE ONDRA - ZURIGO. 


Quarta pigina' ont, 5Ò la linea 
prat pagine, dop) ln dm 
io ali timow' ili 7 punti = Corpo 


“Dirigersi esclusivamente all’| Ufficio, Centrale d' Annunzi A. MANZONI e G. 


nta Via Vittori ui — ROMA, Via * 
nmie, d NPARIGI, ta Rue Perdonnet » BERLINO - FRANCOFORTE 


Naga BC BASSA 


UDINE - Via Mercatorecthio, 33 
Rappresentanti:della ; 
COLUMBIA FHONOGRAPHGO. 


| SEE, 


Un grafofono Colum 


micthine:e que- 


‘Assortimento, oggetti da taglio ‘condizioni perchè lo) 


delle:primarie fabbriche. 


mio: all Esposizione di 'M 
‘quelle precedenti; como: | 
Gran :Prami:a:St,: Louis 
Doinndaro Catalogo speciale € 
sanl:- Udine:- area vecchio, 539: Rappresentante la C6° 


“ tumbia: 1'honogi 
di dischi di fait] x marcio sonosciote 


fleco è ngi, 7 pa I date 


n aan on dali 


'ANNUNZI-VARI 


: rascomandata dalle principali Autorità mediche contro: _.. ‘ 
i; Anernia, Malattie muliebri del sistema siervoso, della pollo, Malaria. 
Raochitismo, Diabete, Basedow, 
«Ottimo ricostituente po le Convalescenza e. pei, bamibti dabotli I È 
; aicurs dell’Acqua dabibita (a domicilio si "fa ‘tutto l’anno, 
ciurzon Concessionari. esclusivi per l’Italia: 
dre i pai ment LI dis tomado 1 È 
lattio veneren e 
tu) ne Petrali song 
strazionibal: Dr 


DEG 
da 


lanie)L: 





È 
AL ore getto Rosa 
tiene: gestanti ssgre ,e7za; golloa 





y Mereatggeccio X 40197 Ul 


enza ‘impossi — bt n È .. st n= E ere 


pe 
a POR, “secondo: ‘ori 
di:-qualziari ica to “copi 
mbirelle.e:0mi CAI ‘0rr* «too ‘qualunque: gene 





ineipienta —: Li Ce: 
Ga: Ospit., Laglio 4. 


lb; gratis:o: fra 
‘Istruzioni ;.s: Scontri re 


[ue 
Fucili di Pecisione per tiro S 
evolver: 


‘9 nina. enga,fanzasuntoho tipboli) 
ilieto della” i dei ta 





